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ne.Tienepermanounbambinodi7
o8anni,biondocongliocchiazzurri.
Edward gli chiede cosa sta facendo e
Spinks lanciando un’occhiata furtiva
al bambino risponde: «devo fare una
consegna , tornotramezz’ora».«Non
so cosa ne è stato di quel bambino»,
aggiungeEdward.«Nonl’hopiùvisto
e ho preferito non chiedere a Spinks
cosaintendevaperconsegna».

Spinks non è il solo inglese che re-
cluta bambini per il mondo della pe-
dofilia. Unodei suoi amici di Amster-
dam,PeterHowells,glifadacomplice
e da specchietto delle allodole. È tito-
lare di una agenzia teatrale per bam-
biniconufficiaLondraeAmsterdam.
L’agenzia si chiama Bovver Boots.
Howells è un pedofilo noto alla poli-
zia a seguito delle dichiarazioni rese
daalcunibambinichesonostati sevi-
ziati, fotografati e filmati. Questi

bambini, tutti abitanti di Hackney,
sono stati avvicinati da un cordiale
vecchietto che il vicinato di Hackney
chiamava «zio Harry». Il suo vero no-
meèOwenJeffries.Ha71anniedèun
pedofilo. Ai bambini dice di essere il
fotografo della Bovver Boots, gli offre
il miraggio di diventare piccoli divi
del cinema. Li convince a farsi foto-
grafaresenzavestiti.Unavoltainpos-
sessodellaprimafotoincuicompaio-
no nudi, li minaccia di farla vedere ai
genitori e agli amici se non faranno
quellochedice. Ilbambinopiùpicco-
lo fotografato da Jeffries ha appena
cinqueanni.Perfarlimettereinposai
bambini vengono sospinti con una
bacchetta di metallo. Unodeibambi-
ni, Matthew (nome inventato come
gli altri), ricorda che sullaparete c’era
un foro per consentire agli amici di
Harry che si trovavano nella stanza

accanto di seguire lo spettacolo. Do-
po cinque anni di abusi, Matthew,
che ha ormai compiuto 14 anni, si ri-
volge alla polizia e Jeffries viene arre-
stato. La polizia olandese perquisen-
do il barcone di Howells all’ancora in
un tranquillo canale nel centro di
Amsterdam, trova le pareti piene di
fotooscenedibambini.

Mentre uomini come Peter Ho-
wells trattanoibambinicomeoggetti
sessuali, Warwick Spinks ed alcuni
dei suoi amici di Amsterdam aprono
nuovefrontieresfruttandoiragazzini
comemercebenpagata.

Tra le persone coinvolte nell’inda-
gine c’è chi parla di una casa nella zo-
na nord di Londra dove ragazzini di
etàcompresatragli11ei14anniven-
gono legati e sodomizzati dinanzi ad
una videocamera da due pedofili in-
glesi. I ragazzini sarebbero poi stati

trasferiti ad Amsterdam per girare al-
tri film.RicordanoSpinkschecercadi
vendere per 4.000 sterline un video
nelqualeunbambinodi8anniviene
torturato e sodomizzato da due uo-
mini e che mostra un video nel quale
un bambino meno che adolescente
viene torturato, castrato epoi assassi-
nato.

Le dichiarazioni di questi anonimi
complicipotrebberoapparire invero-
simili e poco credibili. Ma l’ipotesi
cheSpinksdistribuisse tali filmècon-
fortata da altre persone e, ciò che più
conta, dalle parole dello stesso War-
wickSpinks.Ungiornol’agente inin-
cognitochiedeaSpinkssepuòprocu-
rarsi un video sado-maso con «polla-
strelli» giovanissimi. Ignaro del fatto
che l’agente registra laconversazione
Spinks risponde che non ci sono pro-
blemi. «Giovani quanto?», chiede.

«Molto giovani», replica l’agente.
«Quanto? Dieci anni?» «Sì, più o me-
no quell’età». «Debbo darmi uno
sguardointorno-diceSpinks-Forsece
n’ho uno nascosto in cantina». L’a-
gente insiste dicendo a Spinks che ad
alcuni amici suoi era stato offerto per
5.000 sterline un video nel quale
qualcuno veniva torturato a morte.
Spinks replica con l’autorevolezza di
unesperto:«Quelgeneredifilmviene
prodotto in un numero di copie limi-
tato,10copieadesempioperdieciric-
coni americani disposti a pagare
5.000sterlineacopiaperassisterealla
morte di unragazzino.Pensacheuna
volta ho conosciuto uno che ha par-
tecipatoadunfilmdelgenereenonsi
è nemmeno accorto che proprio sot-
to i suoi occhi uccidevano un bambi-
no. Lo avevano legato, seviziato in
tutti imodipossibili e immaginabilie
poi ucciso». «Davvero?», chiede l’a-
gente. «Quando lo era venuto a sape-
re era rimasto terrorizzato. Era di Bir-
mingham, aveva circa 25 anni. Co-
nosco la persona che ha girato il film.
E il ragazzino era tedesco». «Quanti
anni aveva?», chiede l’agente conti-
nuando a far parlare Spinks. «Più o
meno 13-15 anni. Pensava che si sa-
rebbe messo in tasca 200 fiorini e in-
vececihalasciatolapelle».

Insomma Spinks si occupa sola-
mente della distribuzione dei film o
sa qualcosa della loro produzione?
Questa settimana Spinks ha negato
ogni suo coinvolgimento nella pro-
duzionedeifilm.

Parlando dalla sua cella ha detto:
«Avevo tre bordelli ad Amsterdam,
ma questo non vuol dire chesono un
assassino né un complice di assassini
né un pedofilo perché non ho mai
avutonullaa che fare con cosedelge-
nere». Una dichiarazione in aperta
contraddizione con quanto afferma-
no altre persone. Uno degli amici in-
timi di Spinks ad Amsterdam è un
narcotrafficante internazionale. Si fa
chiamare «Frank» e viveva con un
amicoappenafuoricittà.Quandoco-
noscono Spinks, l’amico di Frank ha
circa 25 anni. In seguito Frank rivela
alla polizia inglese che Spinks e i suoi
amici producevano film nei quali i
bambinivenivanoviolentati euccisi.
All’epocaancheEdwarderaintimodi
Spinks. Ed è proprio Edward a soste-
nere di aver visto dei video prodotti
da Spinks, da Frank e dall’amico di
Frank nei quali alcuni ragazzini veni-
vano violentati e uccisi. Frank nega
tutto. C’è in particolare un video che
Edward ha descritto con terribile pre-
cisione in occasione di un program-
ma televisivo. «C’era un uomo che
potevafare tuttoquellochevolevaad
un ragazzino. C’erano dei rumori di
fondo e si sentivano chiaramente le
onde sulla chiglia di una barca...... Il
tiziocercadi scuotere il ragazzinoche
però sembrava una bambola di strac-
ci ed era completamente immobile.
L’uomo lo abbandonava riverso su
una panca e cominciava a percorrere
la stanza avanti e indietro. Era ovvio
cheerainpredaalpanico.Nonfaceva
che entrareed uscire e aquel punto la
ripresasiinterrompeva».

Il programma televisivo hapassato
le informazioni alla polizia britanni-
caeaquellaolandesechehannodeci-
so di avviare una indagine. Edward
collabora attivamente con entrambe
lepolizieedhaidentificatounacasaa
Hoofdorp vicino Amsterdam dove,
secondo quanto dichiara, sarebbero
stati realizzati alcuni dei video e una
seconda casa dove avrebbero abitato
Spinks, Frank e il suo amico. Ha con-
dotto la polizia nei pressi di un lago
nel quale, così gli avrebbe confidato
l’amico di Frank, sarebbero stati get-
tati i cadaveri dei bambini uccisi. Ha
fattoilnomediduepregiudicatiolan-
desi che avrebbero venduto i nastri a
pezzi iniziandodallascenadellamor-
te e chiedendo somme sempre mag-
giori di denaro per le scene preceden-
ti.Unodiquestiè ritenutounodeica-
pi della mafia olandese, l’altro è un
pedofilo olandese che gestisce alcuni
bordelli ad Amsterdam. La polizia di
Londra e quella di Amsterdam con-
fermano che Edward era notoria-
mente complice di Frank e Warwick
Spinks e che diversi anni orsono ha
avvicinato la polizia di frontiera bri-
tannicaper rilasciarequestedichiara-
zioni. La polizia olandese conferma
che Spinks abitava con due inglesi in
una delle case indicate da Edward.
ScotlandYarde lapoliziaolandesesa-
rebbero alla ricerche delle prove che
collegherebbero Spinks alla «cassetta
Bjorn». Si ignora il destino di Bjorn.
Warwick Spinks dovrebbe essere ri-
messo in libertà l’estate prossima. La
Corte d’Appello ha ridotto la pena da
sette a cinque anni. Come Spinks ha
detto vantandosi all’agente in inco-
gnito: «so di essere una vecchia bal-
dracca cicciona, ma quanto all’accu-
sa di omicidio so di poterla fare fran-
ca».
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